
CASERTA — «È da sempre che 

andiamo denunciando queste 

cose: le segnalazioni di 

microdiscariche in quella zona 

sono migliaia, basta andare sul 

nostro sito per vederle tutte». Il 

circolo cittadino del Wwf conosce 

perfettamente lo stato di degrado 

della strada che da Parco 

Cerasole conduce verso Santa Lucia ed il santuario di San 

Michele, dodici chilometri di rifiuti abbandonati e raccontati ieri 

nel viaggio-inchiesta del Corriere del Mezzogiorno. Raffaele 

Lauria, da anni portavoce degli amici casertani del Panda, 

conserva tutte le lettere e le fotografie accumulate nel tempo tra 

denunce, segnalazioni, esposti, richieste di intervento. «In tante 

zone della città e delle sue frazioni - racconta - ci sono queste 

scene di degrado; la strada che porta da Parco Cerasole a Valle di 

Maddaloni sconta poi anche il fatto di avere quell'apertura sulle 

cave ed è così, suo malgrado, diventata l'emblema del degrado in 

cui versano le nostre colline». 

I ROGHI D'ESTATE - Da quelle parti, quest'estate, gli incendi 

l'hanno fatta da padroni. A fiamme spente, il quadro si è rivelato 

ancora più desolante: «I roghi dolosi - dice ancora Lauria - 

hanno fatto venir fuori tutti i rifiuti che fino ad allora erano 

nascosti dai cespugli. Vere e proprie microdiscariche celate 

all'occhio dalla strada». Un esempio: «Sulla strada che da 

Puccianiello porta a Casertavecchia e che costeggia la cava 

Santangelo è venuta fuori una discarica di computer e materiale 

informatico abbandonato. Ovviamente - sottolinea Lauria - la 

colpa è anche dei cittadini; noi facciamo le segnalazioni, il più 

delle volte riusciamo a veder pulita la zona: ma poi, tempo 

qualche settimana, e ci ritroviamo punto e accapo». L'inciviltà di 

qualcuno non è però l'unica amica del degrado: «C'è - spiega il 

portavoce del Wwf - continuamente da fare i conti anche con i 

conflitti di competenza. 

DA PARCO CERASOLE VERSO SANTA LUCIA A CASERTA

L'accusa del Wwf:«Strada dei veleni» 
Le nostre denunce sono inascoltate da tutti gli Enti 
Il portavoce Lauria: le microdiscariche sono ovunque
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Un particolare della strada
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PIÙletti del Mezzogiorno

OGGI | settimana | mese

1 Lavitola: Berlusconi in debito 
con me perché gli avevo 
"comprato" De Gregorio 

2 Camorra, «pizzo» e omaggio 
ai boss alla Festa dei gigli: 
sequestrato l'Insuperabile 

3 Comune, sforbiciata alle 
partecipate Nel piano la 
cessione di cinque società 

4 Marittimi incrociano le 
braccia: disagi per i pendolari 

5 Stato truffato per il 
fotovoltaico Coinvolti 
nell'inchiesta i Degennaro 

6 Si risveglia dal coma e accusa 
il marito: «Ha tentato di 
uccidermi». Fermato 
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LE COMPETENZE - Avevamo ad esempio da segnalare una 

serie di rifiuti tra Caserta e Castel Morrone; abbiamo dovuto 

scrivere ad entrambi i Comuni. Quello di Caserta ci ha risposto 

che avrebbe fatto indagini sui proprietari dei terreni, l'altro non 

ci ha proprio risposto. E poi, sempre il Comune di Caserta ci ha 

comunicato che un pezzetto della strada era anche di 

competenza provinciale. Altre volte c'è di mezzo l'Anas. 

Insomma, ci vorrebbe una superauthority per poter ogni volta 

superare tutti questi problemi di competenza. Comunque a 

breve faremo un'iniziativa anche nei confronti 

dell'amministrazione provinciale per capire dove iniziano e dove 

finiscono le varie competenze». A proposito di competenze, dal 

Comune è il consigliere di zona Franco Santonastaso (Caserta 

Più) a commentare: «È vero, purtroppo ci troviamo spesso a 

dover fronteggiare questo tipo di situazioni. I cittadini ci 

segnalano sversamenti abusivi di rifiuti ed è necessario 

intervenire. Va detto che l'amministrazione Del Gaudio ha fatto 

tanto rispetto al passato, oggi Caserta è complessivamente molto 

più pulita. Certo - ammette - ancora bisogna fare uno sforzo per 

ottenere di ripulire una frazione, uno spazio verde o un 

marciapiede. Speriamo che anche con il nuovo bando dei rifiuti 

il Comune definisca con la società che gestirà il servizio tempi e 

modi certi per garantire una sempre maggiore pulizia della 

città». 

Antonella Palermo

24 settembre 2012  (modifica il 25 settembre 2012)
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